
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

 

IL PANE BENEDETTO 
 

Il Pane benedetto che abbiamo consegnato nel primo 
giorno dell’Anno nuovo è un dono del Panificio Moro che 
ringraziamo sentitamente. La confezione elegante è stata 
fatta da un gruppo della Caritas parrocchiale. Come sem-
pre, per ogni iniziativa, c’è sempre la collaborazione di 
tante persone che dedicano tempo e cuore perché sia un 
segno che metta in evidenza che le cose belle si fanno 
sempre insieme. 
 

GRAZIE DEI DONI 
 

Il tempo di Natale è un’occasione bella perché tante per-
sone si ricordino della nostra comunità e anche dei suoi 
sacerdoti. Desideriamo ringraziare tutti e ciascuno per 
questi segni belli di partecipazione e di attenzione verso i 
bisogni di questa nostra famiglia allargata. 
 

L’EPIFANIA 
 

La festa dell’Epifania ci ricorda sempre che il Signore 
viene per tutti. La fede cristiana è sempre aperta a tutti, 
nessuno escluso, purchè ci sia il desiderio d’incontrare il 
Signore, dopo averlo cercato con la sincerità del cuore e 
anche la fatica di un cammino che non lascia mai delusi. 
Questi “sapienti” che vengono da lontano sono la testi-
monianza più bella che ogni ricerca approda ad un incon-
tro che porta gioia e fiducia. Solo chi non cerca e non si 
muove dalle proprie pigrizie non incontra il Signore che è 
venuto per tutti. 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

Nelle prossime settimane genitori e studenti saranno 
chiamati a esprimere la scelta di avvalersi 
dell’Insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole.  
Questo è un dono per affrontare le scelte educative e 
porsi domande per la propria formazione; inoltre offre 
un’opportunità culturale unica in un contesto che nel 
nostro paese è evidente, perché i principi della fede cri-
stiana fanno parte del patrimonio storico del popolo ita-
liano. Invitiamo tutti a riflettere su questa proposta e a 
scegliere in modo responsabile.   
 

UNA PICCOLA VACANZA 
 

Dal 2 al 6 gennaio un gruppo di giovani trascorre una 
breve vacanza a Misurina. E’ un’occasione bella per 
crescere nell’amicizia, per pregare insieme, per godere 
di uno dei paesaggi più belli delle nostre Dolomiti. Augu-
riamo ai nostri giovani e a don Bogus che li accompagna 
in questa breve vacanza, di vivere giorni belli e sereni. 
 

ATTENZIONE AGLI ORARI DELLE MESSE 
 

Sia per questa Domenica 5 gennaio, sia per il giorno 
dell’Epifania ci sono alcune modifiche negli orari delle s. 
Messe in parrocchia. Li trovate evidenziati nell’inizio di 
questa pagina. Queste modifiche di orario si rendono 
necessarie per la presenza di don Bogus con i giovani 
che trascorrono questa breve vacanza a Misurina. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Giuseppe 
Rampazzo da Mira Vecchia - Fernando Favaretto di 
via Burano (nella chiesa di Mira Porte). Li affidiamo 
all’amore e alla misericordia del Signore con la nostra 
preghiera. 
 

RIPRESA DOPO LE VACANZE 
 

Dopo il lungo periodo delle vacanze natalizie, in questa 
settimana, riprendono con regolarità gli appuntamenti 
per la catechesi di ragazzi e dei giovani. Chiediamo a 
tutti di non prolungare oltre questo tempo di vacanza, 
ma di essere presenti nei giorni e negli orari stabiliti per 
gli incontri di catechesi e per le attività dei diversi gruppi. 
 

UNA CHIESA BELLA E PULITA 
 

In questo tempo di Natale e in tutto il tempo dell’anno le 
nostre chiese sono belle e pulite. Questo avviene ad 
opera di un gruppo di persone generose, ma spesso 
anziane, che dedicano tempo per questo piccolo servizio 
settimanale. Gli angeli non si sono ancora offerti per 
farlo. Sarebbe però necessario trovare altre persone che 
si dedichino  a farlo con generosità. Grazie. 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 

 

DOMENICA  5  GENNAIO  2025 

II^ DI NATALE 
 

A s. Marco: ore 10.45 
A s. Nicolò: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
 

LUNEDI’  6  GENNAIO  2025 

EPIFANIA  DEL  SIGNORE 
 

A s. Marco: ore 10.45 
A s. Nicolò: ore 9.30 - 18.30 

PREGHIERA PER IL GIUBILEO 

P adre che sei nei cieli, la Fede che ci hai donato nel tuo Figlio  
Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di carità,  

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata Speranza per l’avvento del tuo Regno. 
 

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e 
il cosmo, nell’attesa  
fiduciosa dei cieli nuovi 
e della terra nuova, 
quando, vinte le  
potenze del male,  
si manifesterà per  
sempre la tua gloria. 
 

La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi, 
 

PELLEGRINI DI 

SPERANZA 
 

l’anelito verso i beni 
celesti e riversi sul 
mondo intero 
la gioia e la pace del 
nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in 
eterno sia lode e gloria 
nei secoli. Amen 
 

(Papa Francesco) 

II ^  DI  NATALE-   5  GENNAIO  2025 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA  5  GENNAIO 2025 

II^ DI NATALE 
 

ore 8.00: 
 

ore 10.30: Semenzato Dino 
 

ore 18.30:  Terzi Luciano e Fam. 
 

LUNEDI’  6  GENNAIO  2025 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

0re 9.30: 
 

Ore 18.30: 
 

MARTEDI’   7  GENNAIO 2025 
 

ore 18.00: 
 

MERCOLEDI’  8  GENNAIO  2025 
 
 

ore 18.00: Fecchio Ines, Giovanni, Angelo, 
 Pia e deff. Tonon 
 

 

GIOVEDI’  9  GENNAIO  2025 
 

Ore 18.00: Vigo Adriano 
 

VENERDI’ 10  GENNAIO 2025 
 

ore 18.00: 
 

SABATO  11  GENNAIO  
 

ore 18.30: PREFESTIVA 

 Trevisan Irma e Fam. - Palmarini 
 Giuseppe - Berti Giuseppe e Zago 
 Pierina 
 

DOMENICA  12  GENNAIO 2025 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

ore 8.00: 
 

ore  9.30:  
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30:   
 

Non dobbiamo attendere di essere perfetti 
per testimoniare Gesù; il nostro annuncio 
comincia oggi, lì dove viviamo. E non 
comincia cercando di convincere gli altri, 
ma testimoniando ogni giorno la bellezza 
dell’Amore che ci ha guardati e rialzati. 
 

(Twitter Papa Francesco) 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 

s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 
 

Non possiamo non parlare del rapporto che c’è tra la speranza 

cristiana e lo Spirito Santo. Lo Spirito è il vento che ci spinge in 
avanti, che ci mantiene in cammino, ci fa sentire pellegrini e fore-
stieri, e non ci permette di adagiarci e di diventare un popolo 
“sedentario”.  
La lettera agli Ebrei paragona la speranza a un’àncora; e a questa 
immagine possiamo aggiungere quella della vela. Se l’àncora è ciò 
che dà alla barca la sicurezza e la tiene “ancorata” tra l’ondeggiare 
del mare, la vela è invece ciò che la fa camminare e avanzare sulle 
acque. La speranza è davvero come una vela; essa raccoglie il 
vento dello Spirito Santo e lo trasforma in forza motrice che spinge 
la barca, a seconda dei casi, al largo o a riva.   
L’apostolo Paolo conclude la sua Lettera ai Romani con questo 
augurio: sentite bene, ascoltate bene che bell’augurio: «Il Dio della 
speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché ab-
bondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo».  
Riflettiamo un po’ sul contenuto di questa bellissima parola.  
L’espressione “Dio della speranza” non vuol dire soltanto che Dio è 
l’oggetto della nostra speranza, cioè Colui che speriamo di rag-
giungere un giorno nella vita eterna; vuol dire anche che Dio è Co-
lui che già ora ci fa sperare, anzi ci rende «lieti nella speranza»: 
lieti ora di sperare, e non solo sperare di essere lieti.  
E’ la gioia di sperare e non sperare di avere gioia, già oggi. “Finché 
c’è vita, c’è speranza”, dice un detto popolare; ed è vero anche il 
contrario: finché c’è speranza, c’è vita.  
Gli uomini hanno bisogno di speranza per vivere e hanno bisogno 
dello Spirito Santo per sperare.  
San Paolo attribuisce allo Spirito Santo la capacità di farci addirittu-
ra “abbondare nella speranza”.  
Abbondare nella speranza significa non scoraggiarsi mai; significa 
sperare «contro ogni speranza», cioè sperare anche quando viene 
meno ogni motivo umano di sperare, come fu per Abramo quando 
Dio gli chiese di sacrificargli l’unico figlio, Isacco, e come fu, ancora 
di più, per la Vergine Maria sotto la croce di Gesù.  
Lo Spirito Santo rende possibile questa speranza invincibile dando-
ci la testimonianza interiore che siamo figli di Dio e suoi eredi.  
Come potrebbe Colui che ci ha dato il proprio unico Figlio non dar-
ci ogni altra cosa insieme con Lui?   
«La speranza non delude: la speranza non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito San-
to che ci è stato dato». Perciò non delude, perché c’è lo Spirito 
Santo dentro di noi che ci spinge ad andare avanti, sempre! E per 
questo la speranza non delude. 
                  

(Udienza Generale  31 maggio 2017) 

 

L’ALTA MAREA 
 

Un vecchio prete ha usato l’immagine dell’alta marea per parlare del Natale. Un’alta 
marea che raggiunge tutti anche quelli che di solito si tengono lontani dalla vita della 
comunità cristiana, pur avendo custodito una fede semplice. Come non si fa a parte-
cipare all’Eucaristia almeno il giorno di Natale? O almeno alla Messa di Mezzanot-
te? Col tempo le cose sono radicalmente cambiate. Chi non partecipa mai alla vita 
della comunità cristiana, non lo fa più neanche a Natale e a Pasqua, in barba alle 
tradizioni del passato o alla Messa di mezzanotte. Qualcuno, un po’ burlone, dice 
che è colpa del Mose che salva Venezia dall’alta marea e, di conseguenza, salva 
anche noi da questo pericolo. Possiamo stare tranquilli. Da quando c’è questo mar-
chingegno stiamo tranquilli, l’alta marea non ci bagna neppure i piedi. A qualcuno 
verrà da sorridere, ma non è colpa del Mose, è la conseguenza che stiamo perden-
do un tesoro bello che ci è stato consegnato, quello della fede. Ma per fortuna il 
Natale continua ad essere il dono più prezioso che Dio ha potuto farci: poterlo in-
contrare e amare nell’umanità di Gesù: questo Bambino nato per noi. “Dio s’è fatto 
come noi, per farci come Lui”, dice un canto natalizio. Speriamo sia vero; anzi è 
vero se non innalziamo le paratie del Mose. 
 

UNA DIMENTICANZA 
 

Uno dei nostri giovani m’ha fatto notare, con discrezione e affetto, che la notte di 
Natale, nel fare gli auguri a tutta la comunità, mi sono dimenticato di ringraziare il 
Gruppo Voce che ha animato un’Eucaristia gioiosa e bella. Ha ragione. Chiedo scu-
sa, ma sono stato “distratto” da due cose belle che, in qualche modo mi hanno com-
mosso: la benedizione data a Matteo che, dopo un periodo di prova piuttosto impe-
gnativo e duro, è stato ammesso tra gli allievi della scuola navale “Morosini” di Ve-
nezia, ricevendo lo spadino e avviandosi così alla carriera di marinaio. La seconda 
“distrazione” mi ha coinvolto ancora di più: una ragazza cinese di Pechino, del grup-
po che da tanti anni partecipa alla messa di natale e di pasqua, suonando degli 
strumenti, mi ha comunicato che ha iniziato a Padova il percorso per ricevere il Bat-
tesimo. Mi piace pensare che anche la partecipazione a questi momenti solenni 
della nostra comunità possa aver contribuito a suscitare in lei il desiderio di diventa-
re cristiana. Queste due “distrazioni” non hanno tolto dal mio cuore la riconoscenza 
per tutti coloro che, con impegno e passione, hanno preparato la Messa solenne di 
Natale. Quest’anno m’è parsa particolarmente bella anche per un’attenzione delica-
ta all’amplificazione e al coordinamento di tutti gli strumenti e delle voci. Spero così 
di rimediare a questa dimenticanza ed esprimere un segno di gratitudine e di ap-
prezzamento per un impegno che occupa tutto l’anno, dedicando tempo e passione 
perché ogni celebrazione, anche le più semplici, possa essere dignitosa e preparata 
bene, con dedizione e attenzione alla preghiera. 
 

LA PASQUA DI FEDERICO 
 

Federico ci ha fatto un ultimo dono prima di lasciarci. Insieme con Silvia, Valentina e 
Francesco hanno coinvolto tantissime persone per vivere il commiato cristiano di 
questo caro amico che, dopo aver percorso un tratto di strada lungo e faticoso nella 
malattia, è stato affidato all’amore del Signore e alla sua misericordia, nella celebra-
zione della Pasqua del Signore che è la meta verso la quale ci accompagna la fede 
e la preghiera. La nostra chiesa era gremita come capita raramente, tanto da dover 
lasciare aperta la porta centrale per permettere a tutti di seguire la preghiera; il can-
to ha sottolineato la serenità di fronte alla morte, senza nasconderne il dolore; la 
preghiera è stata corale; tanti giovani hanno voluto esprimere la loro vicinanza a 
questi amici. Il commiato di Federico ha rinnovato nel cuore e nella fede cristiana la 
certezza che la meta della vita è incontrare il Signore, anche ripercorrendo la strada 
della croce che Lui apre davanti a noi, portando la sua croce e dandoci la forza di 
portare la nostra. 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   5  GENNAIO 2025 

II^ DI NATALE 

ore 9.00:  Angela 
 

LUNEDI’   6  GENNAIO 

ore 7.00:  Intenzioni della Comunità 
 

MARTEDI’  7  GENNAIO 

ore 7.00: Carraro, Gino, Giovanni, Giuseppina 
 

MERCOLEDI’  8 GENNAIO  2025 

ore 7.00: Finco Antonia 
 

GIOVEDI’    9  GENNAIO  2025 

ore 9.00:  Intenzioni di Nino 
 

VENERDI’  10  GENNAIO 2025 
 

ore 7.00:  Sr. Agnese 
 

SABATO  11  GENNAIO 2025   
 

0re 7.00:  Volpato Enzo  
 

DOMENICA   12  GENNAIO 2025 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

ore 9.00:  Angela 

 
 
 

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 

DOMENICA   5  GENNAIO  2025 

II^ DI NATALE 

ore 10.45:  
 

LUNEDI’  6  GENNAIO 2025 

EPIFANIA 

Ore  10.45: 
 

MARTEDI’  7  GENNAIO  2025 
 

ore  8.30:  
 

MERCOLEDI’  8  GENNAIO  2025 
 

ore 8.30: Renato 
 

GIOVEDI’  9  GENNAIO  2025 
 

ore 8.30:  Casagrande Ferro Guido e Angela 
  

VENERDI’  10  GENNAIO  2025 
 

Ore 8.30:  
 
 

SABATO  11  GENNAIO  2025 

MESSA PREFESTIVA  

ore 17.00:  
 

DOMENICA   12  GENNAIO  2025 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

ore 10.45:  
 

 
 


